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Sistemi VRF
Introduzione
I sistemi VRF – Variable Refrigerant Flow – sono particolari 
sistemi ad espansione diretta (con vettore energetico gas 
R410a o R32) che, a differenza dei tradizionali sistemi split 
possono essere collegati a più unità interne (fino a 80) e 
rispetto ai tradizionali multisplit, hanno potenzialità maggiori in 
termini di resa termica e/o frigorifera e in termini di estensione 
impiantistica (fino a 1000m).

Sul mercato, i sistemi VRF si presentano normalmente
in due configurazioni:
- Sistemi VRF a pompa di calore o a 2 tubi;
- Sistemi VRF a recupero di calore o a 3 tubi. 
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Sistemi VRF
Introduzione
Rispetto ai sistemi VRF a pompa di calore, i sistemi VRF a 
recupero di calore, hanno la possibilità di riscaldare e 
raffrescare più ambienti distinti in maniera contemporanea ed 
indipendente (come per gli impianti idronici a 4 tubi), 
sfruttando inoltre un recupero energetico sul calore sottratto 
all’ambiente raffrescato (non sempre possibile e/o previsto 
negli impianti idronici).

E’ fondamentale, quindi, scegliere la tipologia di sistema VRF 
più adatta a ciò che si sta progettando.
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Sistemi VRF
Introduzione
Negli impianti idronici con «Fluido intermedio», gli ambienti da 
climatizzare sono separati dal circuito frigorifero mediante un 
«circuito idrico» intermedio percorso da un fluido termovettore (il 
più delle volte acqua o acqua glicolata). 

Vi è dunque un doppio trasferimento di calore: in base al regime di 
funzionamento, il condensatore/evaporatore del circuito frigorifero 
scambia il calore di condensazione/evaporazione del refrigerante 
con il fluido termovettore del circuito intermedio, il quale si 
scalda/raffredda e, per mezzo di un adeguato sistema di pompaggio, 
attraverso le batterie di scambio termico acqua-aria poste nei 
terminali, scambia energia con l’aria nell’ambiente da climatizzare, 
cedendo o sottraendo calore.

 



© Viessmann Group

Sistemi VRF
Introduzione
Diversamente gli impianti ad espansione diretta, di cui i sistemi 
VRF fanno parte, non utilizzano un fluido intermedio fra il ciclo 
frigorifero e l’ambiente da climatizzare. 

I terminali ad espansione diretta costituiscono parte del 
circuito: nello specifico, la parte evaporante o condensante, a 
seconda della stagione.
Il refrigerante, in fase di condensazione/evaporazione, scambia 
energia direttamente con l’aria che andrà poi a climatizzare 
l’ambiente, con conseguenti vantaggi in termini di efficienza 
energetica (dovuti ad uno scambio intermedio in meno rispetto 
ai sistemi idronici). 
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Sistemi VRF
Introduzione
Non esiste, a nostro modo di vedere, un unico approccio alla 
tecnologia VRF: né a titolo di confronto, né a titolo di 
sostituzione rispetto ai sistemi idronici. Semplicemente è 
opinione diffusa che esistano tipologie impiantistiche più o 
meno idonee ai sistemi idronici piuttosto che ai sistemi VRF e 
viceversa e la loro bontà va pesata nella risposta a livello di 
comfort e consumi nelle simulazioni dinamiche a ciclo annuale.

E’ sempre bene, però, ragionare attentamente su aspetti critici 
nella scelta della tecnologia da adottare, quali ad esempio: 
impatto architettonico, ricerca delle perdite, danni, velocità 
d’installazione, inerzia termica del sistema, ecc.



MODELLO POTENZA KW (HP) ALIM.

Mini 
orizzontale 
1 ventola

8 
(3)

12,1 
(4)

14 
(5)

230V

Mini 
orizzontale 
2 ventole

12,1 
(4)

14 
(5)

16 
(6)

400V
230V

Slim 
orizzontale
2 ventole

22,4 
(8)

28 
(10)

33,5 
(12)

400V

Verticale (2 
Tubi o 3 
Tubi)

22,4
(8)

28 
(10)

33,5
(12)

40
(14)

45
(16)

50 
(18)

56 
(20)

400V

LINEUP UNITÀ 



MODELLO IMMAGINE TAGLIA CARATTERISTICHE 
PECULIARI

COMANDO
(di serie/optional)

Parete da 1,5 a 7,1 kW Infrarosso
Filo

Cassetta 8 vie
compatta e standard

da 1,5 a 14,0 kW Versione compatta 
(60x60) e versione 
standard (90x90)

Filo
infrarosso

Cassetta 1 o 2 vie da 2,2 a 7,1 kW Per installazione in 
ambiti particolari 
(corridoi, negozi, 
ecc)

Filo
infrarosso

Canalizzate bassa 
pressione statica

da 1,8 a 7,1 kW fino a 50 Pa Filo
Infrarosso

Canalizzate alta 
pressione statica

da 2,2 a 28 kW fino a 200 Pa Filo
Infrarosso

Console da 2,2 a 5 kW Applicazione a 
parete anche per 
sostituzione fancoil 

Infrarosso 
Filo

Pavimento/soffitto da 2,8 a 14 kW Applicazione a 
parete e anche a 
soffitto

Infrarosso 
Filo

Parete incasso da 2,2 a 7,1 kW Per installazione in 
nicchie ad incasso,
fino a 40 Pa

Filo
Infrarosso

Colonna 10 (14) kW Per installazione a 
pavimento 

Infrarosso
Filo



CARATTERISTICHE 
PECULIARI

IMMAGINE PORTATA 
NOMINALE (M³/H)

COMANDO FILTRI 
(ESPULS./RINN.)
 E SANIFICAZIONE

NOTE

Scambiatore entalpico
Efficienza ≤ 76%

da 250 a 1.300 A filo F9 e G3
Sanificazione 
(Acc.)

Per applicazioni da 
250 a 750 m² ca.

Scambiatore  entalpico 
con batteria ad 
espansione integ.
Efficienza ≤ 76%

da 500 a 1.300 A filo F9 e G3
Sanificazione 
(Acc.)

Per applicazioni da 
250 a 750 m² ca.

Recuperatore di calore in 
alluminio
Efficienza ≤ 92%

da 1.600 a 4.300 A filo F7 e M5
Sanificazione 
(Acc.)

Per applicazioni da 
750 a 2.500 m² ca.

Sc.entalpico
Efficienza ≤ 73,2%

da 1.500 a 3.100 A filo F7 e M5
Sanificazione 
(Acc.)

Per applicazioni da 
700 a 2.000 m² ca.

Sc.entalpico con batteria 
ad espansione integ.
Efficienza ≤ 73,2% 

da 1.500 a 4.700 A filo F7 e M5
Sanificazione 
(Acc.)

Per applicazioni da 
1.500 a 3.100 m² ca.
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Sistemi VRF
Applicazioni 
Residenziale:
Abitazioni di grandi e medie dimensioni

Leggero Commerciale:
Uffici, negozi di piccole e medie dimensioni

Commerciale:
Uffici, negozi di medie e grandi dimensioni

Collettività:
Hotel, luoghi del benessere e svago
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Sistemi VRF
Soluzioni
Residenziale:
Abitazioni di grandi e medie dimensioni

La tendenza per questa tipologia di applicazioni è quella di 
installare unità esterne di tipo monoventola per motivi di 
ingombro ed architettonici.
Le unità interne sono principalmente a parete o  canalizzate. Le 
richieste di comfort sono non solo termiche, ma spesso anche 
estetiche ed acustiche.
Una soluzione largamente adottata è quella di remotare la 
valvola di espansione rispetto alle unità interne presenti in 
ambiente attraverso un box valvola dedicato.
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Sistemi VRF
Soluzioni
Leggero Commerciale:
Uffici, negozi di piccole e medie dimensioni

Queste applicazioni sono caratterizzate da spazi di 
installazione ridotti, tempi d'intervento rapidi e dall’utilizzo 
quotidiano e frequentemente solo feriale del sistema.

Unità esterne a flusso d’aria orizzontale tipo SLIM 
rappresentano un’ottima risposta a queste esigenze. Il controllo 
centralizzato per la gestione di fasce orarie e funzionalità 
avanzate è fondamentale per rendere l’utenza autonoma nella 
piena gestione termica ed elettronica dell’edificio. 
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Sistemi VRF
Soluzioni
Commerciale / Collettività:
Uffici, negozi di medie e grandi dimensioni, hotel, luoghi 
di svago

Per queste applicazioni la progettazione è delicata e spesso 
complessa. I sistemi VRF devono rispondere a molteplici 
esigenze di benessere e di gestione. In molti casi gli utilizzatori 
sono anche più di uno.

Si privilegiano unità esterne a flusso d’aria verticale, dove 
innovazioni come il defrost box o il ciclo EVI ad iniezione di 
vapore permettono da un lato di aumentare il comfort 
ambientale e dall’altro di contenere il dispendio energetico.
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Sistemi VRF
Soluzioni
Commerciale / Collettività:
Uffici, negozi di medie e grandi dimensioni, hotel, luoghi 
di svago

Funzionalità per la completa gestione locale e da remoto 
dell’impianto stanno diventando fondamentali e distintive:

● gestione a distanza via app
● profili di gestione selettivi
● apertura a protocolli BMS come KNX, Modbus, Bacnet
● contabilizzazione dei consumi per multi utenze
● funzionalità volte al risparmio energetico
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Sistemi VRF
Contabilizzazione dei consumi
Un argomento sempre più trattato, progettualmente ed anche 
dal punto di vista installativo, è quello della contabilizzazione 
dei consumi.

Così come per gli impianti idronici, anche per i sistemi VRF è 
possibile ripartire l’energia consumata dalle unità esterne tra le 
unità interne in base all’effettivo dispendio di ciascuna stanza.

Grazie a questa soluzione si possono quindi “condividere” 
sistemi, dividendo poi le spese tra vari gruppi di utilizzatori.
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Sistemi VRF
Contabilizzazione dei consumi

Componenti principali:
1. Gateway dati
2. Wattmetro 
3. 3 TA di misura (trasformatori di 

corrente)
4. Router (switch)
5. PC dedicato con excel
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Sistemi VRF
Contabilizzazione dei consumi

Quali variabili usano i software per 
contabilizzare l’energia?

1. T setpoint
2. Tempo di accensione 
3. T aria di mandata
4. Fattore di potenza dell’unità interna
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Sistemi VRF
Contabilizzazione dei consumi

Output:

1. Energia giornaliera consumata da ciascuna 
UI

2. Energia giornaliera consumata da ciascun 
gruppo di UI

3. Ripartizione sulle varie UI dell’energia 
spesa in stand-by dall’impianto

4. Energia totale consumata dal sistema VRF
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Sistemi VRF
Case Study
Il case study in oggetto è rappresentato da un sistema VRF in pompa 
di calore a flusso d’aria verticale da 28kW che serve:

● Mensa: 2 unità split a parete (9 kW totali)
● Spazio commerciale: 2 unità cassette a 4 vie compatte ed 1 

recuperatore di calore entalpico attivo (13 kW totali)
● Console: integrazione per lo spazio commerciale (3,6 kW)

Ciascuna zona segue i profili orari settati dal comando centralizzato 
per tutto il mese di febbraio in oggetto. 
Per la sala mensa 24/18°C. Per lo spazio commerciale e la console 
22/18°C. Durante i weekend l’impianto funziona sempre a 18°C. 
Gli utenti potevano modificare alcune impostazioni.

MENSA

SALA 
COMMERCIALE

CONSOLE
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Sistemi VRF
Case Study
I Sistemi di contabilizzazione possono 
tenere in memoria i dati di consumo fino a 
12 mesi.

Con semplici interrogazioni è possibile 
scaricare una visione dettagliata sui 
consumi di ciascuna unità interna o di 
ciascun gruppo su scala quotidiana o per un 
periodo di tempo definito.

Con pochi passaggi si arriva a stimare la 
quota parte (in kWh ed in %) di energia 
effettivamente consumata da ciascun 
utente.
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Sistemi VRF
Considerazioni
Attraverso l’installazione di un sistema di contabilizzazione è 
possibile ottenere i seguenti vantaggi:

1. Ridurre il numero di unità esterne 
2. Ridurre in termini assoluti l’energia totale consumata 

dagli utenti, specialmente nei transitori a carico parziale 
e nelle mezze stagioni

3. Tenere sempre sotto controllo consumi, abitudini e i 
costi degli utenti 

4. Attuare contromisure al fine di migliorare l’efficienza 
energetica dell’edificio 

Considerando inoltre lo scenario attuale, caratterizzato da un 
forte incremento del costo dell’energia, rappresenta una 
soluzione smart.
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Sistemi VRF
Quadro normativo 
Incentivi fiscali
I sistemi VRF accedono a diverse forme di incentivazione 
fiscale:
● Detrazioni 50/65/110%, in 10 anni*
● Conto termico, in 5 anni

Il conto termico, in particolare, viene largamente utilizzato nel 
caso di ristrutturazioni dove si possa sostituire o dismettere un 
vecchio impianto di riscaldamento. Questa tecnologia gode da 
un lato del più alto coefficiente di incentivazione tra le 
tecnologie prese in considerazione dal GSE e dall’altro lato di 
elevate efficienze energetiche, sia puntuali (COP) sia stagionali 
stagionali (SCOP), risultando quindi un investimento 
interessante.

  

*nel caso di Ecobonus 65/110% rientra in questa percentuale di ritorno anche la building automation
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Sistemi VRF
Quadro normativo 
Building Automation - UNI EN 15232
Nell’ottica del risparmio energetico i sistemi di controllo e 
gestione energetica degli edifici stanno acquisendo sempre più 
valore. La norma UNI EN 15232 ha introdotto una 
classificazione degli edifici atta a valutare la presenza e la 
qualità dei sistemi di automazione e controllo presenti 
nell’edificio. 
Nel caso di edifici ad uso commerciale la classe minima 
richiesta è la B.
Classe B: Avanzato (Impianti controllati con un sistema di 
automazione BACS/HBES ma dotati anche di una gestione 
centralizzata e coordinata)
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Sistemi VRF
Quadro normativo 
Bonus Domotica - Fino a 15.000 Euro

a) mostrare attraverso canali multimediali i consumi energetici 
mediante la fornitura periodica dei dati. La misurazione dei 
consumi può avvenire anche in maniera indiretta anche con la 
possibilità di utilizzare i dati di altri sistemi di misurazione 
installati nell'impianto purché funzionanti;

b) mostrare le condizioni di funzionamento correnti e la 
temperatura di regolazione degli impianti;

c) consentire l'accensione, lo spegnimento e la 
programmazione settimanale degli impianti da remoto.
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Sistemi VRF
Quadro normativo 
Limitazioni - EN 378
Le limitazioni per gli impianti VRF seguono le disposizioni della 
normativa EN 378 che impone delle restrizioni dovute 
all’utilizzo di refrigerante in ambiente.
Queste limitazioni non impediscono l’utilizzo dei sistemi VRF 
ma impongono una suddivisione della potenza installata su più 
unità esterne, in modo che ogni sistema chiuso contenga una 
quantità inferiore di refrigerante, e l’utilizzo di sensori in grado 
di rilevare la presenza di refrigerante in ambiente (specialmente 
nel caso di refrigerante R32). 
L’evoluzione della tecnologia verso refrigeranti a basso impatto 
ambientale (GWP) sta creando nuovi scenari ed importanti 
innovazioni che subiranno sviluppi nei prossimi anni.
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Sistemi VRF
BIM e Downloads 

https://downloads.viessmannitalia.it/
Documentazione per progettisti
Attraverso il sito Viessmann Italia, nella sezione downloads, è 
possibile consultare l’ampio repository della documentazione 
tecnica dedicata ai progettisti contenente:

Oggetti BIM
Modelli virtuali e computerizzati delle unità con indicazioni 
quali: geolocalizzazione, geometria, materiali, manutenzione, 
ecc

Documentazione Tecnica
Manuali, dichiarazioni, guide, dati tecnici integrativi, disegni, 
software, ecc



Grazie per l’attenzione


